
IN ITALIA 

Gli immigrati 
dal Terzo mondo 

Xenofobia e razzismo sono risposte incivili e arcaiche 
La chiusura delle frontiere ha prodotto i clandestini 
Le indicazioni del Parlamento europeo 
Tutte le facce del fenomeno nel nostro paese 

I Vu cumprà come i «magliari» 
Sono 16 milioni gli stranieri in Europa 
Gli africani che dormono assiepali in una stanza non 
sono molto diversi dai meridionali raccontati da Vi
sconti in «Rocco e i suoi fratelli» I «Vu' cumprà» 
somigliano ai «magliari» italiani che vendevano le 
stoffe di Prato In Germania negli Anni '50 In un ( 
secolo, 30 milioni di italiani sono emigrati: ma da 
paese che esporta braccia siamo diventati paese 
d'immigrazione, ' 

O U n i N I O I A D R E S C O 

*m Chi si domandi quanti 
•iano gli stranieri nel nostro 
paese, si accorgerà che la ri
sposta continua ad essere 
molto Imprecisa, vaga, anche 
contraddittoria, a seconda 
delle tonti Chi viceversa, si 
Interroghi sulle ragioni che 
hanno portato « questa immi-
gratione, compresa quella 
clandestina e Irregolare In 
tul i * l'Europa, pia che In Ita
lia, può ricevere delle rispo
ste certe 

Ben prima Che si verifi
casse in Frane)» l'odioso fe
nomeno Jepenlsia, alla COT-
ferenza europea del ministri 
responsabili por i problemi 
dell'Immigrazione, svoltasi 
poco più di un anno la In Por
togallo, venne allarmato e » 
!:he Ulti sanno, «neh* se pre-
eriscono tacerlo, Cloe che 
'immlfrwloh* del Ter» 

mondo verso l'Europa rap
presenta un fiorente merca
to, che ha le sue basi nella 
povertà del Sud del mondo, 
Ina che è determinalo dalla 
richiesi» di mano d'opera del 
paesi d| Immigrazione 

G ben Vero che i passi in
dustrializzali restringono o * | . 
largano I varchi alternativa-
mante, a seconda dalle diver
se tal della loro «conomle. 
Ma l ' Immlgwion* di masse 

wntwejtone negli ultimi «Un
dici anni, quando i la si 
preannunciava il grande pro
cesso di ristrutturazione Indu
striala, d i * r i provocato in 
Europa la grande ondata del . 
la disoccupazione 

L'idea, o I* tentazione xe
nofoba o razzista di chi im
magina di affrontare il pro
blema In termini di represslo-
ne poliziesca * di «chiusura 

delle frorìtierea, è quanto mai 
assurda e Irreale Basterebbe 
a ricordarlo l'esperienza de
gli Stati Uniti, dove una nor
mativa tutt'altro che permissi
va non Impedisce la massic
cia immigrazione clandestina 
e lo sviluppo di mercati paral
leli di lavoro nero D'altra 
parte gli stessi paesi europei 
importatori di mano d'opera 
adottarono, tra il 1974 e il 
1976, l'invocata chiusura del
le frontiere, che portò a dra
coniane restrizioni nel con
fronti delle nuove migrazioni 
insieme ad espulsioni e In
centivazioni dei rimpatri I n 
sultato non fu quello d i ridur
re la disoccupazione dei la
voratori europei, ina piutto
sto d i aprii* le porte della 
clandestinità e del maggiore 
sfruttamento dagli europei e 

degli extraeuropei. 
Fino *l|a fin* degli anni 50 

nella Comunità europea, co
stituita allora di soli sei paesi, 
|l 73 per cento del lavoratori 
migranti proveniva dall'inter
no della Comunità, In primo 
luogo dall'Itali», Per quanto 
sconcertanti possano appara
re | * risposte degli studenti al 
luestionario-indagine della 
Comunità di S Egidio di Ro-
,_,, . _„ , - ^ focili 

«egizjonl dei 

. . „ S » d * r * W e h 
la drammatica reali» dell'im
migrazione dovremmo esse
re noi italiani 

Sebbene si scopra che il 
veleno dell'intolleranza raz
ziale « della xenofobia conta
mini anche settori dell* no
stra società, non si può di
menticare che in unsecolo di 
storia dell'Italia unita quasi 
trenta milioni di italiani sono 
itali costretti ad emigrare 

Nei soli quarantanni della 
Repubblica, il nostro paese 
ha mandato a cercare lavoro 
all'estero qualcosa come 
8 268,977 emigranti, del qua
li quasi 6 milioni solamente In 
Europa, 

L'Italia, unico esemplo I r* I 
paesi IndustriallzzaU del 
mondo, presenta tutte le faci 
ce del fenomeno: abbiamo 
attualmente cinque milioni di 
cittadini che vivono e lavora» 
no stabilmente ai di luorl dei 
conimi nazionali; da una de
cina di anni slamo diventati 
un paese Importatore di ma
no d'opera straniera; vi sono, 
ogni anno, decine di migliala 
di connazionali che rimpa
triano, per tentare un reinse-
rimento sempre più proble
matico e difficile, contempo
raneamente vi sono altrettan
ti connazionali che espatria
no per sfuggire alla disoccu-

pacione, 
A ben riflettere, quelli che 

oggi ai chiamano i «vu cum
prà» non sono molto diversi 
dai magliari Italiani che bus
savano alle porte delle case 
in Germania, per vendere le 
stoffe di Prato a meta degli 
anni SO- Ne gli africani, che 
dormono assiepati in una uni
ca stanza, som tool» lontani 
da «Rocco* I suol fratelli, im. ' 
migrati dal Sudai N o r d d e i l k 
talli, N r non dir» degli «allav. 
ni che vivevano nelle barac
che della Volkswagen, o peg
gio ancora, erano mandati 
iteli* miniere In Francia e In 
Belgio, • 

I l fenomeno dell'Immigra
zione dal Terzo mondo, parti
colarmente dal Nord Africa. 
verso l'Europa ha assunto le 
proporzioni attuali, quando 
alla «locomotiva tedesca» 
non bastavano più le braccia 

degli italiani, degli iugoslavi e 
del portoghesi Ol i nel 1973, 
anche se gli italiani restano I 
maggiori tributari di mano 
d'opera Immigrata fra I paesi 
della Comunità europea (pas
sata a nove membri), oltre il 
70 per cento dell'Immigrazio
ne nella Cee proviene dal 
Terso mondo, dal bacino me; 
dlterraheo, ol lnwhj da) paesi 
del Co)wnon^éaij|^r|taoni ; 

A quei tempo II numero 
compressivo del migranti (la
voratori e famiglie) nella Cee 
raggiungeva j 12 milioni. Og
gi, nell'Europa del 12, al con
sidera che gii stranieri abbia
no raggiunto i 15 milioni, tra i 
Sualt visono oltre due milioni 

I italiani Se si aggiungono il 
milione di immigrati stranieri 
deila Svizzera e quelli degli 
altri paesi europei luon-Cee, 

si può considerare che l'im-
migrazione straniera non è 
molto superiore a quella di 
15 anni or sono, 

In Italia, recenti interventi 
e studi sulla materia hanno 
contestato le allarmistiche 
statistiche governative Se
condo un documentato volu
me dell'Iacea 0'lstltulo nudi 
della Chi), curato da Nino; 
Sergi, una stima aggiornata al 

be la valutazione della pre
senza straniera da un minimo 
di 480mila a un massimo di 
715mila. Per cui i clandestini 
non supererebbero 1300mila. 

Queste valutazioni com
plessive comprendono l'inte
ro caleidoscopio delle situa
zioni nelle quali uno straniero 
può trovarsi sul territono del
la Repubblica lavoratori di
pendenti, autonomi, studenti, 

colf, profughi e rifugiati, oltre 
ai clandestini e ai cittadini di 
altri paesi comunitari 

In base al numero dei per
messi di soggiorno di durata 
superiore a un mese, rilasciate 
dalla autontà di polizia, alla 
data del 31 dicembre 1985, il 
numero degli stramen resi* 
denti legalmente m Italia era 
d |«3mi la Cosi distribuiti sul 
territorio nazionale- nell'Italia 
n S f l N o i d circa 177mila 
M ; nel Centro laSml l i 

(44«) , nel Sud e nelle Isole 
6lmlla (14%) Le maggiori 
concentrazioni riguardavano 
le citta di Roma (102mila) e 
Milano (52mila), Per quanto 
nguarda la parte «sommersa* 
della presenza degli immigra
ti stranieri, si deve ricordare 
che la legislazione italiana è 
ferma al testo di polizia del 
1931 e non consente la pre
senza «legale» degli stranieri 

Si richiede il conto in banca 
Studiare in Italia, un lusso da milion-ari 
ara Solamente II 30 dicem
bre 1986 è stati promulgata 
una legge, che consente 1* 
piena legalizzazione degli Im
migrati non comunitari, equi
parandoli ad ogni titolo ai cit
tadini della Repubblica, Come 
stabilisce una Convenzione 
Internazionale che I Italia ha 
firmato dal lontano 1981 sen
ta darvi attuazione, 

questa legge • che porta il 
n, 943 • può essere definita 
una legge-ombra, In quanto 
non e mai uscita dalle pagine 
della Gazzetta ufficiale nella 
quale venne pubblicata II 12 
gennaio 1987 

Un anno dopo la sua appro 
vallone II vicepresidente delle 
Adi , De Matteo, ne parlava 
come di «una legge buona che 
diventa cattiva per le inadem
pienze*, Forse non esiste ne 
gli altri paesi una legge altret
tanto civile e democratica, ma 
non esiste neppure altro 
esemplo di una legge che non 
si* siala applicata dopo un an
n o * metto dalla sua approva-
tione in queste condizioni 
non c'è da stupirsi se il risulta
to » stalo llnora deludente e le 
domande di regolarizzazione 
erano, dopo un anno, appena 
96901 Vale a dire molto me
no di coloro che si presumo
no In posizione Irregolare nel 
nostro paese 

Con I suol decreti (di proro
ga della sanatoria e, quindi, di 
•sospensione» della applica
zione) Il governo, anziché fa
vorire l'uscita dalla elandestl-
nitae II superamento negli ap 
parati dello Sialo di una antica 
cultura ostile agli stranieri di 
colore, ha elevato gli ostacoli 
e gli sbarramenti Primo fra 
tutti, la richiesta di presentare 

ali autoriti di ponzi» il passa
porto da cui risulti la data di 
ingresso In Italia. Adempi
mento che un clandestino 
non sari mal in grado di esau
dire Insieme a ciò occorre 
mettere nel conto le numero
se inadempienze governative 
rispetto agli obblighi cui il mi
nistero degli Interni, quello 
del Lavoro, degli Esteri e della 
Saniti, erano tenuti 

Oltrelutto la legge, per 
quanto Innovativa e originale 
nella legislazione di Un paese 
come il nostro, che non cono
sceva l'immigrazione di mas
sa lino a una decine di anni la, 
non era sconvolgente Anche 
se fece Immaginare, dopo il 
vo|o pressoché unanime otte
nuto nel Parlamento, un'Italia 
lontana e immune dal veleni 
xenolobi e dalle infezioni raz
ziste in sostanza la sanatoria 
delle posizioni irregolan, che 
avrebbe dovuto compiersi nei 
tre mesi successivi al 27 gen
naio 1987, si è scontrata con 
due ostacoli da una parte l'o
struzionismo di chi sfrutta II la 
voro del clandestini, dell altra 
i decreti di proroga del gover
no, E non c'è da stupirsi se è 
aumentata la diffidenta di chi 
avrebbe dovuto beneficiarne 

Il Parlamento, nell'Intento 
di recuperare le ragioni di ci
viltà e di democrazia, cosi se
riamente compromesse dal 
sabotaggio e dall'ostruzioni
smo, ha stabilito come data 
definitiva per la sanatoria del
le posizioni irregolari il prossi
mo 30 settembre Al tempo 
stesso ha ripristinato iidea 
originaria, secondo la quale I 
clandestini senza passaporto 
possono fornire come prova 
tesllmoniale della data di In

gresso in Italia un atto noto
rio del Comune, confermato 
da due cittadini italiani o da 
loro connazionali 

Il problema del resto non si 
esaurisce con 1 applicazione 
di una legge che, per quanto 
significativa e importante, non 
copre l'intero arcipelago del-
I immigrazione extracomum-
tarla in Italia Vi è. innanzitut
to, il dramma dei profughi al 
quali l'Italia, pur tenuta per 
espressa disposizione della 
Costituzione a concedere il 
diritto di asilo, lo rifiuta per 
volonti del governo II pro
blema principale che! richie
denti asilo politico sollevano 
In Italia, i quello del supera
mento della cosiddetta «riser
va geografica», cioè 1 abolizio
ne della clausola con la quale 
il nostro governo ha limitato 
la propria adesione alla Con
venzione Internazionale sui 
profughi del 1951 Siamo, in
tani, il solo paese europeo, e 
uno dei pochi nel mondo, che 
concede I asilo esclusivamen
te ai profughi provenienti dal-
| Est europeo, mantenendo in 
vita una clausola che ricorda I 
tempi più oscun della guerra 
fredda 

Il capitolo degli studenti 
esteri non è meno triste seb 
bene non manchi occasione 
nella quale noi non vantiamo i 
meriti dell Italia rispetto alle 
esigenze della promozione 
dello sviluppo nei paesi del 
Terzo mondo Ciononostante 
il numero di questi studenti, 
che era di 95 ODO nel 19S5, si 
è quasi dimezzato per la ere 
sceme ostimi dimostrata dal 
nostro Slato Tanto da lar par
lare degli studenti esteri In Ita
lia come di una categoria in 

STUDENTI ESTERI IN ITALIA 

Provenienza 

EUnÒPA 

AMERICA DEL NORD 
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ASIA 
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STRANIERI «REGOLARI» 

STUDENTI 

LAVORATORI DIPENDENTI 

FAMILIARI 

RIFUGIATI 01 OiniTTO 

TURISTI 

Musasi 
PER RESIDENZA ELETTIVA 

ALTRI 

TOTALI 

AL 31-12-85 

SS 000 

110000 

SO 000 

9 0 0 0 

38 000 

33000 

37 000 

21,000 

423 000 

via di estinzione In mancanza 
d| una legge che ponga fine 
all'attuale stato di incertezza 
sullo status dei diritti di questi 
»osplti« delle hostre Universi
tà, runico nferlmento restano 
le circolari ministeriali, delle 
quali nessuno a livello politico 
si assume la responsabilità, 
ma che esercitano I loro nega
tivi risultati Nessuno accette
rebbe nel nostro paese I idea 
che si acceda agli studi per 
censo e su cauzione Eppure 
per gli studenti stranieri que
sta i la norma, con la conse
guenza inevitabile della loro 
esclusione dai nostri Istituti e 
Atenei Almeno per coloro i 
quali non possono contare su 
una famiglia tanto facoltosa 
da aprire al figlio, ogni anno, 
un conto In banca di almeno 
dieci milioni La più recente 
novtti nelle disposizioni mini-

stenali, nguarda coloro che 
vorranno venire a studiare nel 
nostro paese a cominciare dal 
corrente anno accademico 
Questi, oltre il conto in banca, 
dovranno presentare il "Cer
tificato di buona condotta rila
sciato dal! autoriti governati
va del proprio paese» 

Don Remigio Nusaragno 
nel bollettino periodico della 
Ucsei ha cosi commentato 
«Desidero segnalare che per 
l'anno accademico 87-88, so
no pervenute all'Ucsei 360 ri
chieste di botse di studio da 
parte di studenti di Africa, 
America latina e Asia che 
stanno per terminare i loro 
studi in Italia Sono studenti 
•poveri» senza conto In ban
ca e sprovvisti di certificato di 
buona condotta rilasciato dai 
loro governi Noi II conside
riamo semplicemente «sog

getti strategici» dello sviluppo 
e quindi una «ricchezza» im
mensa per i loro paesi e sog
getti di pace non ci è mai ve
nuto in mente che tra loro ci 
stano potenziali delinquenti e 
terroristi» D'altra parte non si 
può Immaginare che aia sola
mente un caso se dei 3 761 
stranien laureatisi o diploma
tisi in Italia nell anno 85 86, 
ben 2mila provenivano dai 
paesi dell Europa e del nord-
Amenca e soltanto 666 dal! A-
fnca, 363 dall America latina, 
722 dall Asia, Oppure se alla 
facoltà di medicina di Roma, 
dei 64 studenti stranieri pre
sentatisi agli esami 24 siano 
stati bocciati e. tra questi, tutti 
i palestinesi 

Il fatto che il ministro degli 
Interni Gava, nel recente di
battilo parlamentare sulla 
strage di calala S Marco a Na
poli, abbia voluto Inopinata
mente associare al terrorismo 
1 idea di una nuova normativa 
sull'ingresso e il soggiorno de
gli stranien in Italia, è più gra
ve per molti aspetti, delle ri
sposte date al questionario 
della Comunità di S Egidio 
Non è pensabile che, ancora 
oggi, il governo possa stabilire 
analogie e rapporti fra II terrò 
rtsmo e la presenza in Italia 
degli immigrati dal Terzo 
mondo Se lo si fa si dimostra 

quanto cammino debba anco
ra compiere il nostro paese 
per mettere coi piedi per terra 
le conquiste democratiche 
che si affermano anche nelle 
leggi e nelle risoluzioni dei fo
rum intemazionali 

In questa direzione spingo
no le più significative risolu
zioni del Parlamento euro
peo, oltre che il buon senso, il 
quale ci Induce ali esigenza di 
prevedere, in vista della sca
denza del mercato unico eu 
ropeo, nel 1992, una Europa 
nella quale i 16 milioni di im
migrati abbiano la piena citta 
dmanza Compreso quel dirit
to di volo amministrativo che 
viene sollecitato agli Stali na
zionali da una precisa nsolu-
zione del Parlamento euro
peo 

Del resto basta pensare alle 
risultanze della tavola roton
da svoltasi a Parigi nel marzo 
scorso su Iniziativa del Consi
glio ed Europa sul tema «Oc
cupazione e Interdipendenza 
Nord Sud» L'Idea di dare vita 
ad una sorta di Piano Marshall 
per il nord Africa fa compren 
dere la profonditi dei proble 
mi posti dalla -bomba demo
grafica» e dalle disuguaglian 
te drammatiche nel livello di 
vita delle popolazioni nel solo 
bacino del Mediterraneo 

DCC 

Vaticano 
Al lavoro 
commissione 
«pentiti» 

s a ROMA L annunciata 
commissione vaticana che 
dovrebbe occuparsi dei fedeli 
tradizionalisti disposti ad ab
bandonare il vescovo scisma
tico Marcel Lefebvre e a pen 
tirsi, è stata nominata A capo 
della commissione, composta 
di otto membri, Giovanni Pao
lo Il ha posto il cardinale Paul 
Augustln Mayer, Ano a poco 
tempo fa prefetto della con
gregazione per i sacramenti e 
perii culto divino Della com
missione (anno parte sottese-
Sretan e capi ufficio di diversi 

icasteri vaticani 
len intanto, il Papa ha cele

brato in Santa Sofia una messa 
per alcune migliaia di cattolici 
ucraini, in occasione delle ce
lebrazioni del millennio cri
stiano In Russia. Gli ucraini 
raccolti a Roma sono esuli ve
nuti soprattutto dal Canada, 
dagli Stati Uniti, dall'Argenti
na. SI attendeva un pronuncia
mento sul tema della liberti 
religiosa, che Invece e stato 
appena sfiorato «Maria - ha 
detto il papa - porta II ma-

gnificat, che è l'inno della li-
erti dello spirito, ad ogni re

sponsabile dei fondamentali 
pnncipl dell'umana conviven
za, tra i quali deve essere an
noverato Il rispetto effettivo 
della lineiti dì coscienza e 
della possibilità di professare 
e pralicare la propria fede», 
Non un accenno alla nomini, 
attesa dagli ucraini, del cardi
nale Lubachivsky a patriarca, 
d o t a un rango pari i quello 
della Chiesa ortodossa russa. 

Nomadi 
A Torino 
per la regina 
che muore 
Sta TORINO Sono gii amvatl 
a decine e decine e continua
no ad arrivare tanto da Indur
re Il stndacr Maria Magnani 
Noya, a concedere un per
messo straordinario di sòsta 
nel Parco della Pettorina So
no i parenti e gli amici di Pllar 
Demetrio!, 47 anni, la «regi
na» dei nomadi Rom, da alcu
ne settimane ricoverata all'o
spedale Martini e, secondo i 
medici, con poche possibilità 
di sopravvivere a lungo al ma
le che la affligge, un tumore 
ormai inguaribile II pellegri
naggio di nomadi dura da un 
mese, da quando cioè i paren
ti più stretti della donna, di 
passaggio a Torino, sono Stati 
costretti a farla ricoverare, 
perche la sua maialila non le 
permetteva più di viaggiare, 
Da quel momento, cinque 
donne, tutte di origine spa
gnola 

La loro presenta, giorno e 
notte, e le decine di visite che 
Pilar Denteino* riceve duran
te gli aran fissati dal' ospeda
le, nanno creato un ceno di
sagio tra (degenti e il persona
le, e negli ultimi giorni si * re
gistrata anche qualche prote
sta Ma I Rom sono fermi «Pi
lar è Per noi una persona im
portante, un ntenmento, se 
muore dobbiamo esserle vici
ni», Cosi la «grande famiglia» 
della regina, che ha noverigli 
e nove sorelle, ha trovato po
sto alla Pellerina, vicino all'o
spedale, aggiungendosi al mi
gliaio di nomadi che, abitual
mente, vive a Torino tutto 
lanno 

Un business da 50 miliardi 

Genova: arrestato 
con 5 0 chili di cocaina 
nascosti nel bagagliaio 
• • G E N O V A Sdraiato sui co
modi sedili di una grossa auto, 
con 50 chili di cocaina nel ba
gagliaio e affiancato da due 
autorevoli esponenti di «Cosa 
nostra» Edgardo Procopio 
Pinzon, 35 anni, dmgente del
la compagnia aerea «Avianca» 
stava dingendosl verso Savo
na dove avrebbe ceduto I* 

smetti 
l'auto e stata bloccata dal ca
rabinieri mentre sulla zona In
terveniva anche un elicottero 
1 «mafiosi» che accompagna
vano ?mzon avevano estratto 
le pistole ma non per difende
re il narcotrafficante erano 
due carabinlen Infiltratisi nel
l'organizzazione L'arresto del 
dirigente della compagni* ae
rea colombiana, seguito dal 
sostituto procuratole di Savo
na Tiziana Parenti ha fatto 
scattare altre iniziative del
l'Arma a Genova ed a Milano. 
Gli inquirenti hanno dichiara
to d'aver arrestato altra perso
ne e di aver sequestrato dro
ga, armi ed esplosivi senza pe
rò fomite né il numero n i l'i
dentità dei trafficanti 

L'operazione che ha porta
to all'arresto di Pinzon era ini
ziata mesi or sono, dopo la 
scoperta di due raffinerie di 
droga nell entroterra savone
se e il sequestro, con arrem
baggio in mare aperto, della 
motonave liberiana «Futura 
hope» diretta a Genova con 
un carico di droga 

Pinzon, per la sua qualifica 
di dirigente della compagnia 
di bandiera e la eccellente 
«copertura» per tutti i viaggi 

aerei che avesse desiderato 
compiere, rappresentava un* 
pedina importante ne) colle
gamenti fra I narcofomltori 
colombiani e la mafia italo-
americana Secondo gli Inqui
renti il dirigente aveva II com
pito di tenere i contatti con I 
rappresentanti della delin
quenza organizzata siciliana * 
Miami. Napoli, Palermo * Mi
lano. I carabinieri, venuti In 
possesso: dell informazione 
giusta, Hanno deciso di, «fila
re» pintori che nelle «eon* 
settimane, al suo arrivo « Ge
nova per il previsto con ta# 
con la mafia trovò due rap
presentanti di -cosa nostra» 
ad attenderlo Si trattava péro 
di due carabinieri che hanno 
condotto perfettamente II gio
co del narcotrafficante ac
compagnandolo a Milano, cu
rando i suoi contatti e seguen
dolo all'aeroporto di Malpen-
sa dove, su un volo provenien
te da Caracas, è arrivata, in 
due valigie, la merce circa 
cinquanta chili di clorurato di 
cocaina 

Le valigie con la droga so
no tranquillamente uscite dal 
varca doganale, sotto la sor
veglianza dei due «mafiosi» * 
quindi, cancate sui auto sono 
partite verso Savona 

La droga doveva esser* 
passata ad un grossista di «co
sa nostra» che avrebbe poi 
pensato a distnbuire tramite 
fidati cornen, te singole party-
te ai centri mafiosi in alcun* 
d t t i del nord Italia me anche 
nella Francia meridionale, fa
cendo capo a Marsiglia ed ih 
Germania Le indagini conti
nuano sia in alcune citti italia
ne che all'estero in quanto * 
slata allertala I Interpol 

• P, 
irpol 
'Sa 

ISTITUTO ITALIANO 
PER GLI 

STUDI FILOSOFICI 
Palazzo Serra di Cassano 

NAPOLI 
via Monte di Die, 14 

AGENZIA 
PER L'IMPIEGO 

DELLA 
REGIONE CAMPANIA 

CLIO-CENTRO 
DI ORIENTAMENTO 
E INFORMAZIONE 

AL LAVORO 
PER LE DONNE 
Via V Colonna, t 

NAPOLI 

Lunedi M luglio 1988, ad* 
ora 17,30, In Palma Serra <* 
Castano, Alia Bacchi, Pino 
Campidoglio, Angeli Franca
te a Franco Liso terranno un* 
tavola rotonda sul tema: 

LEGISLAZIONE 
E INTERVENTI 
DI SOSTEGNO 

ALL'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

E FEMMINILE 
NEL MEZZOGIORNO: 

ANALISI E PROPOSTE 
Net corso dell incontro sari 
presentato II pimo numero di 
CLIO-NOTIZIE 

Edito FRANGO ANGELI 

tmwoouantmiioiniiKìuo 
FRUTTA SENZA PESTICIDI. 
SlMADOVELATROVO? 

ECOMARKET 
IXPAOBttVB'P'<»w a u 'W ) 'W a 'a l M t ' 

• U N I 6 l'Unità 
Domenica 
10 luglio 1988 
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